
■ Iprossimiappuntamenti sonoil 5
gennaio a Montecampione per lapri-
ma gara del circuito provinciale Ra-
gazzi e Allievi. Si tratta di un Gigante
organizzato dallo Sci Club 90 Monte-
campione. Il 6 gennaio invece in To-
naleprenderàavvio ilcircuito provin-
ciale Baby e Cuccioli con un Gigante
organizzato dal Brixia Sci.

Sempre mercoledì 5 gennaio a Ca-
spoggio ci saranno due gare Master
regionali di Gigante. Giovedì 30 di-
cembre sulla pista Alpe Alta in Tona-
le, venerdì 31 sulla pista Corno D’Ao-
laa Ponte di Legno e mercoledì5 gen-
naio 2011 sulla pista Paradiso del To-
nalesisvolgerannoletradizionali fiac-
colate dei maestri di sci, seguite da

uno spettacolo pirotecnico, musica e
vin brulè. Per info www.adamelloski.
com. A S. Silvestro in Val Palot ci sarà
una fiaccolata a mezzanotte. Per chi
fosse interessato dalle 19.30 presso il
Ristorante Duadell è possibile preno-
tareilcenone e dalle21aprono gli im-
piantida sci.Per ulteriori informazio-
ni scrivere a soriosilvano@libero.it.

BRESCIA Adamello Alta
Val Camonica, Audax
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Toscolano Maderno Salò,
Polisportiva Vobarno,
Darfo Boario, Sci Cai
Brescia, Escursionisti
Bresciani Ugolini: ecco i
nomi dei club ad oggi
associati alla Fisi Brescia
presso cui è possibile
rivolgersi per
intraprendere lo sci di
fondo. Quest’attività non
solo è rivolta a tutti, adulti
e bambini, ma la si può
praticare a qualsiasi età.
L’auspicio della
federazione è che il
numero degli sci club
dediti al fondo nonché
quello dei praticanti
aumenti anche se ci si
rende conto che la pratica
agonistica sul territorio
bresciano è penalizzata
dalla mancanza di piste
omologate. Unica
eccezione è rappresentata
dal Gaver dove un gruppo
di soci ne cura la gestione.
Altri comuni hanno
intrapreso con la
federazione un cammino
per creare una propria
pista di fondo: è il caso del
Comune di Collio in Valle
Trompia. Nel frattempo la
pista sintetica, inaugarata
nel 2002 da Provincia di
Brescia e Coni per
effettuare gli allenamenti
in assenza di neve, giace
abbandonata ed
inutilizzata.  d. b.

■ Sulle piste di St. Anton am Arlber
(Austria) dal 15 al 22 gennaio 36
nazioni si ritroveranno per l’Interski
International. La manifestazione è
nata nel 1951 a Bern (Svizzera) con lo
scopo di riunire le nazioni alpine per
condividere tecniche e metodologie di
insegnamento dello sci. Dal 1971
l’Interski si ripete ogni 4 anni e
l’ultimo incontro, a cui parteciparono
2.000 delegati e 32 nazioni, si è svolto
nel 2007 a Yong Pyon in Corea. A
rappresentare l’Italia ci sarà il Demo
Team Italia, un gruppo di 13 istruttori
voluto dall’Amsi e sostenuto dalla Fisi

che presenterà una coreografia sulle
piste e terrà un workshop sulla
metodologia d’insegnamento per i
bambini. All’interno del gruppo la
dalignese Elena Tagliabue.
La settimana in Austria rappresenta
un momento speciale e importante
per il mondo «tecnico» dello sci ma
permette anche la partecipazione e
quindi il coinvolgimento delle
associazioni riconosciute
dall’Interski. Per partecipare e
consultare il programma dettagliato
visitare il sito
www.interski-2011.com.  d. b.

■ Se si cerca in internet la parola «Rongai» si
scopre che è il nome di uno splendidofiorellino
che fiorisce verso la fine di giugno sul Kiliman-
giaro in Tanzania, mentre in dialetto bresciano
è la traduzione di Roncaglie.
L’associazione fu chiamata così perché in que-
sta località posta a 1.200 metri di altitudine so-
pra la frazione di Grignaghe nel Comune di Pi-
sogne, c’era una volta una «manovia», dove set-
te amici animati da buona volontà e sorretti da
un grande entusiasmo fondarono nel 1972 lo
Sci Club Rongai. Questo primo tentativo durò
fin verso la fine degli anni ’80, poi si sciolse e
solo nel 1996, per merito dell’attuale presiden-
teEnrico Serioli, fu rifondatodiventando un’as-
sociazione sportiva dilettantistica con l’obietti-
vo di avvicinare tante persone alla pratica dello
sci e di altri sport della neve. Ad oggi la società

sfiora i 1.500 iscritti ed è nota in tutta Italia gra-
zie anche alla partecipazione televisiva su Rai
Due alla trasmissione «Piccoli sciatori cresco-
no» e ai risultati di piccoli campioni come Sofia
Goggia edAndrea Ravelli che gareggiano rispet-
tivamente in Nazionale B e C, Ida Giardini e Re-
nato Rogosic che fanno parte della squadra Re-
gionale di sci alpino e Sabrina Fanchini militan-
te in Coppa Europa.
L’attività dell’associazione si svolge su diversi
fronti: agonismo, preagonismo, corsi per prin-
cipianti e di perfezionamento, organizzazione
dimanifestazioni egare. Percoloro chesiavvici-
nano all’agonismo gli allenamenti si svolgono
principalmente in inverno a Montecampione
mentre durante la stagione estiva sono previsti
alcuniperiodi sui ghiacciai alpini(Presena, Stel-
vio e Les Deux Alpes). Gli allenatori sono: Paolo

Fiorini e Roberto Gheza per le categorie Baby e
Cuccioli, Giovanni Almici e Christian Spada
perle categorieAllievi e Ragazzi,Devid Salvado-
ri e Daniele Simoncelli (entrambi istruttori na-
zionali) per la categoria Giovani. Attualmente
gli atleti che partecipano alle competizioni so-
no circa 70 di età compresa tra i 7 e i 20 anni.
Tra gli eventi in programma presso la stazione
di Montecampione, la Gimcana di Carnevale, il
Memorial Pezzotta, la Coppa Fanchini ed altre
manifestazioni in via di definizione.
La sede dello sci club è a Grignaghe di Pisogne,
in Via Imavilla n˚ 24 (Telefono: 0364880776).
Perulteriori informazioni e curiosità si può visi-
tare il sito www.sciclubrongai.com. Il Presiden-
tedel consiglio direttivo è il Signor EnricoSerio-
li, affiancato dal vicepresidente Dario Gervaso-
ni e dal segretario Fabrizio Ranisi.  d. b.
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Scuole di fondo:
dove rivolgersi
a Brescia e provincia

IN AUSTRIA

La bresciana Tagliabue all’Interski International

Il 5 gennaio
debuttano
ragazzi e allievi

SOTTO LA LENTE Sci club Rongai Pisogne

Un piccolo fiore
che sta dando
tanti frutti

■ Le origini dello sci si perdono
nella notte dei tempi. È il caso di
parlare di «notte artica», perché si-
curamente i primi progenitori dei
moderni sci da discesa o da fondo
videro la luce (poca) nel grande
Nord, presso le popolazioni delle
zone più settentrionali del conti-
nente eurasiatico. Lì l’invenzione
degli sci precedette certamente
quella della ruota.
Le prime testimonianze di attrezzi
simili agli sci, usati come mezzi di
trasporto per superare l’ostacolo
della neve durante il lungo inver-
no, si devono a ritrovamenti fossili
risalenti a più di 2500 anni a.C. in
Scandinavia, in Lapponia e Sibe-
ria. Pare che i Lapponi già 2000 an-
ni fa utilizzassero uno sci lungo e
sottile nel piede destro e uno corto
nel sinistro, equipaggiato con pelli
di foca,per darsi la spinta: talemez-
zo di locomozione rimase in voga
fino agli inizi del 1900.
Erodoto, lo storico romano del IV
secolo a.C., nelle «Historiae» parla
di genti dell’Asia minore con «scar-
pe di legno» per spostarsi sulla ne-
ve. Nel XVI secolo d.C., Olaus Ma-
gnus nella «Historia de gentibus
septentrionalibus» descrive «zoc-
coli di legno e lunghi e in punta ri-
torti all’insù a guisa d’arco».
Risale sempre nel XVI secolo la sto-
riadiGustav Eriksson Vasache ven-
ne preso prigioniero dai danesi du-
rante l’invasione della Svezia: riu-
scì a fuggire con gli sci, ritornò in
patria dove organizzò la sommos-
sache diede ilvia alla guerra di libe-
razione svedese. In memoria della
sua impresa nel 1922 nacque la Va-
saloppet, gara di granfondo che si
snoda lungo il tragitto di 90 km da
lui compiuto durante la fuga.
Lo sci rimase per secoli destinato
«al fondo», a percorsi pianeggianti
o a salite. Ma difficilmente veniva
usato in discesa. Sidovette aspetta-
re la seconda metà del 1800 quan-
do un falegname norvegese della

regione di Telemark, inventò un si-
stema di curva che permetteva di
affrontare anche discese piuttosto
ripide. Si usava un unico bastone
ed attacchi con il tallone libero. Per
curvare si avanzava lo sci esterno
assumendounaposizione inginoc-
chiata.Era natoil telemark, la tecni-
ca che rimase in voga a lungo (e re-
centemente ha conosciuto un revi-
val).
Alla fine dell’800 una serie di inno-
vazioni spiana la strada allo sci da
discesa: vengono introdotti i ba-
stoncini, che nel fondo fanno na-
scere la tecnica delpasso alternato,
unica tecnica fondamentale dello
sci da fondo fino al recente avvento
del rivoluzionario passo pattinato
(skating).
Il1897, anno in cui Adolf Kind, alpi-
nista e sciatore svizzero, portò nel-
le valli alpine italianegli sci, può es-
sereconsiderato l’anno della nasci-
ta ufficiale dello sci in Italia (fino ad
allora chiamato ski).
Ma il primo italiano a indossare un
paio di sci, fu Francesco Negri, uno
strano tipo di prete che nel XV seco-
lo affrontò un lungo e avventuroso
viaggioinLapponia,cheloportòan-
che a Capo Nord.

Diana Bolognini
(1 - continua)

Le origini Dalla preistoria
spuntano due «zoccoli» ricurvi
Gli sci sono sicuramente nati in Scandinavia, Lapponia e Siberia
più di 4mila anni fa. Solo nell’800 con il Telemark nasce la discesa
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■ Tra le due
foto in alto 5
mila anni: un
graffito e una
moderna
appassionata di
Telemark. Sotto
gli istruttori
italiani pronti
per Interski
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